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TeatroGrande,ilRidottoritrovala«luce»
DueimilionistanziatidallaRegioneLombardia
edalComunediBrescia,250milafinorautilizzati
metàgraziealfinanziamentodelbandoCultCity
JacopoManessi

La gioia della scoperta: aper-
ture con finte finestre su cui,
a loro volta, sono appesi tes-
suti ebroccati vari.Capitaan-
che questo, operando di fino
nello scrigno della città. Il re-
stauro del Ridotto del Teatro
Grande procede a gonfie ve-
le, tra cronoprogramma ri-
spettato e sorprese. Un per-
corso iniziato nel 2013 e sud-
diviso in più fasi, per cui la
Fondazione del massimo cit-
tadinosi èavvalsadelle eccel-
lenza bresciane in materia:
prima la Laba, ora l'Accade-
mia Santa Giulia. Focus, per
questa seconda fase (avviata
ufficialmente nel giugno
2016) sul recupero delle su-
perfici dipinte delle logge, e
delle pareti dei tre ordini che
compongono la sala.
Cifre e scadenze, prima di

tutto: 2milioni complessiva-
mente stanziati da Regione
LombardiaeComunediBre-
scia, 250mila utilizzati per
questa tranche di lavori, cir-
ca metà dei quali grazie al fi-
nanziamento del bando Cult
City. Un esborso non da po-
co, ma pienamente ripagato
al primo colpo d'occhio. «Si
rischia quasi la sindrome di
Stendhal–mormora il sinda-
co Emilio Del Bono, in occa-
sionedelle riflessioni ufficiali
di ieri su tempistiche e loro
attuazione –. Il fronte traRe-
gioneeComuneha funziona-
to benissimo». A coordinare
i lavori – chehanno coinvolto
un gruppo di circa 20 perso-
ne, tra studenti edesperti – la
docente restauratrice Elisa

Pedretti: «La conservazione
del Ridotto, in questo caso,
incontra la formazione delle
nuove leve, che possono con-
frontarsi inunasortadibotte-
ga rinascimentale. Ogni pic-
colodettaglioviene recupera-
tocon tonalitàecolori specifi-
ci. Attualmente il cantiere è
attivo nel troncone sud, dal 7
giugno inizieremo a riporta-
re in luce lapellicolapittorica
settecentesca degli altri lati».
Operazionecheverrà imple-

mentata nel periodo di chiu-
sura delle attività del Teatro:
«Ci concentreremosulla par-
te inferiore dei prospetti a vi-
sta–proseguePedretti –. Sia-
mo di fronte a un apparato
decorativodi grande ricchez-
za». Per gli stessi prospetti, il

terminedei lavori è fissatoen-
tro il 15 settembre, mentre le
operazioni sulla loggia del
primo piano proseguiranno
fino alle vacanze natalizie:
«Adeguarsi ai cambiamenti
di stile implica lapulitura e la
rimozione dei vari strati, con
incontri spesso particolari:
nelle loggette, ad esempio,
stanno riaffiorando quadra-
ture interessanti». C'è soddi-
sfazione anche sul versante
Regione, rappresentata
dall'AssessoreMauro Paroli-
ni e, per ovvi motivi, in casa
Grande, come certifica il so-
vrintendenteUmbertoAnge-
lini.

L'ULTIMOPASSOÈ rompere il
ghiaccio in modo definitivo:
per ilpubblico, significa supe-
rare il timore di scalinata e
portoni, entrare in caffetteria
egodersi lebeltà rimessea lu-
cido. Anche se la conta degli
ingressi, ogni fine settimana,
incoraggia sorrisi. Così come
il pubblico accorso alla mo-
stra «Serenissime Trame»:
«7mila visitatori in soli 10
giorni» svela Angelini soddi-
sfatto. Manca solo il collega-
mento con l'esterno, secondo
il sindaco Del Bono: «Per
completare il tutto credo ser-
vaunacifra stilistica fuori dal
teatro, che richiami quanto
c'è dentro.
La consapevolezza è sem-

premaggiore,ma alcuni pas-
santi continuano a ignorare
il tesoro che si nasconde qui.
Si è parlato di sostituire la
fontana, retaggio degli anni
'80mai troppo amato dai cit-
tadini, e potrebbe essere una
buona soluzione. Abbiamo
qualche idea, che stiamo ov-
viamente sottoponendo alla
Fondazione per valutarle in-
sieme.Ci troviamoinunasta-
gionestoricaper lanostra cit-
tà, ed è giusto onorarla».•
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«Suonami»invadeilcentro:
laveramusicasifaperstrada
Previstepostazionispecialiconun
maxipianodasuonareconilcorpo
MichelaBono

Quattro giorni all’insegna
della musica democratica:
grazie a «Suonami», iniziati-
va proposta dal 2014
dall’associazione Cieli Vi-
branti, dall’8 all’11 giugno la
città sarà caratterizzata dalla
inconsueta presenza di undi-
ci pianoforti disponibili per
suonare liberamente. Gli
strumenti, quest’anno deco-
rati come vere e proprie ope-
re d’arte, saranno posizionati
sotto palazzo Loggia, in piaz-
za Paolo VI, sotto i portici di
corso Zanardelli, nelle sede
dell’università statale in cor-
soMameli, alla Stazione, sot-
to i portici di piazza Vittoria,
al conservatorioLucaMaren-
zio e in via Paganora.
Altre location saranno il

centro commerciale Freccia
Rossa, l’ItalmarkdiVillanuo-
va sulClisi e l’Elnòs shopping
center, in cui i pianoforti sa-
ranno posizionati già da do-
mani. Un altro piano è già

presentedaunpaiod’anni al-
la stazionedellametropolita-
na Vittoria. «Da quando fu
posizionatohasempre riscos-
sosuccesso–haspiegato ildi-
rettorediMetroBresciaMar-
coMedeghini -: vista l’usura,
ci siamo ripromessi di sosti-
tuirlo a breve». I pianoforti
potranno essere suonati tut-
to il giorno, sapendochequel-
liposizionati all’aperto saran-
no ritirati la sera e ricollocati
la mattina successiva. «Suo-
nami» quest’anno prevede
varie novità. Oltre ai classici
strumenti sono previste due
postazioni speciali con un
maxi piano da suonare con il
corpo, una il 10 giugno dalle
10 alle 18 alla stazione della
metropolitana San Faustino,
l’altra l'11 giugno dalle 10 alle
17 in corso Zanardelli.
«Il Grande Piano unisce la

musica alla danza e al gioco –
ha spiegato Fabio Larovere,
direttore artistico di Cieli Vi-
branti -. E’ unagrande tastie-
ra con tasti di 1 metro di lun-
ghezza da suonare con i pie-

di. Il tutto di grande impatto,
basti pensare che il pianomi-
sura 6metri di lunghezza».

NELCORSODELLEduegiorna-
te sulla tastiera di 12 metri
quadri sono previsti show
con una ballerina, intervalla-
ti damomenti di fruizione li-
bera guidata. Alle 18 di cia-
scuna giornata in corso Za-
nardelli si terranno incontri
con importanti artisti, come
il tenore Fabio Armiliato (8
giugno), ilmezzosopranoAn-
nalisa Stoppa (9 giugno) e il
chitarrista Giulio Tampalini
(10giugno).Ogni giornodal-
le 16 alle 19 ai pianoforti si
esibiranno anche i musicisti
del conservatorio Luca Ma-
renzioedell’accademiaMusi-
cal-Mente, e gli studenti del
liceo musicale Gambara. Ol-
tre alle esibizioni al piano,
quest’anno sono previste nu-
merose interpretazioni voca-
li propostedacori provenien-
ti da tutta la provincia, coor-
dinati dall’Usci. Da non per-
dere è il «Concerto dei sinda-
ci» in programma il 12 giu-
gnoalle 17 in corsoZanardel-
li: assieme ai veterani Emilio
DelBono, sindacodi Brescia,
eGianlucaGalimberti, sinda-
co di Cremona, si esibirà una
voce nuova, il sindaco di Ber-
gamoGiorgioGori.
«Suomani è un format che

piace – ha sottolineato Del
Bono -: la musica è uno
straordinario strumento di
condivisione». •
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Unavoltasarebbestatapura
utopia.Ilmercoledìsera
feriale?Almassimocisipoteva
concedereunpirlo
post-lavorativo,nelbarettodi
quartiere.Poidrittiversocasa,
ariposarsiperilgiornodopo.
Maitempicambianoeil
mantradeltondino(edella
fatica)halasciatospazioa
qualcosad'altro.

ALLASACRALITÀdella
cultura,peresempio.Oggetto
dicuifruireancheinsettimana,
perchénodisera.Senzapaura:
Bresciaelesuediecisorelle
lombardehannoapparecchiato
latavolataconlaCultCity
OpenNight, ieri, incittà.Notte
diriflettoriaccesisulsapere,
cambiandoilsolitopiano
narrativo:vivailbello,senza
remore!Cen'èpertutti,a
partiredaimusei:apertida
orariodiprimissimoaperitivo
sinoaldrinkpost-cena.
Dalle17.30alle22lasceltaè
vastissima:prolunganoil
proprioorarioclassicoilMuseo
diSantaGiuliaeilParco
Archeologico.Eunanziano
signore,conlebraccia
incrociatesullaschiena,chiede:
«Comemaièapertoil
Capitolium?».Pocoimporta,
l'occasioneperungiroseraleè
troppoghiotta.
Insiemeallebellezzeromane,
spiccanocomesemprele
mostre: l'OuverturediMimmo
Paladino,disseminatapertutta
lacittà,maanchelerassegne

fotografichesull'agenzia
internazionale«MagnumPhoto»e
«Leggere»diSteveMcCurry,
accompagnate,inparallelo,dai
percorsiespositivialMo.Cadivia
Moretto,allestitidal
Macof-CentroItalianodella
Fotografia.
Ancheseilpuntodiritrovo
privilegiato–questionedigradi–
èinpiazzaLoggia:curiosieparenti
arrivanogiàintornoalle19, in
attesadellagrandesfilata.
Protagonisti iragazzidellaBanda
Cittadina«IsidoroCapitanio»,che
hannoriempitodinoteecoloreil
centrostorico.Giungendo,
simbolicamente,sinoinCorso
ZanardelliealTeatroGrande,

doveinterrazzasisonoesibitigli
ottonidellaFanfaraCesare
Bandinelli,dellaBandacittadina,
seguitiversole21da«Brescia,
Chespettacolo!».

UNPROGRAMMAmusicale
curatodalConservatorio«Luca
Marenzio»,conireadingdelCTB.
Bilanciofinale?Bresciac'è,ma
s'haancoradaabituareall'idea. Il
coraggiodellaproposta,però,
meritaindubbiamenteunbis.In
fondoèestate,eunapasseggiata
seraleincentrononpuòchefar
bene.Alcorpoeallospirito,congli
occhiascoprireangolichedi
giornosomonascosti. J.MAN.
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L’INAUGURAZIONE. IlprogettodellaLoggia

«Little free library»,
neiparchisiimpara
aleggereesognare

L'ultima«bibliotechina»è
statainaugurataierinel
parco«CesareFrugoni»
nelquartiereChiusure

CultCity
OpenNight,
Bresciaè
belladinotte

Pedretti,Castelletti,Parolini,DelBono,Angelini,NullieManzoni

Prende sempre più piede in
città il progetto canadese
«Little free library»:mini bi-
blioteche, disseminate nei
luoghipubblici, come incenti-
voadunaculturaeaduna let-
tura libera, gratis e diffusa.
L'ultima «bibliotechina» è

stata inaugurata ieri nel par-
co «Cesare Frugoni» nel
quartiereChiusure tra l'entu-
siasmo di decine di bambini
che hanno deciso di lasciare
in dono un libro all'interno

dellanuovacasetta, progetta-
ta e costruita dagli studenti
della IV A dell'Istituto di
istruzione superiore Fortuny
e guidati dai docenti Mirella
Stucchi e Angelo Bonaglia.

«IPARCHIsonounpuntodi ri-
ferimento per tutti i cittadini
equestapiccolabiblioteca sa-
rà unmotivo in più per veni-
re e scambiarsi libri ed opi-
nioni», ha detto Gianluigi
Fronda, assessore all'Am-
biente.«Masaràancheun'oc-
casione per scoprire mondi
nuovi»,haaggiunto l'assesso-
reallaScuolaRobertaMorel-
li.•MA.GIA.
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GliassessoriFondraeMorellitraigiovanilettoridiChiusure

LabandahaanimatoilcentrolungocorsoZanardelliepiazzaLoggia

IlCapitoliumaltramontohaattiratodecinedicuriosieturisti

L’evento

Ilcantiereèattivo
neltronconesud,
dal7giugnosi
inizieràariportare
inlucelapellicola
settecentesca

Ognipiccolo
dettaglioviene
recuperatocon
tonalitàecolori
specificiaderenti
aquellioriginali
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